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IN PRINCIPIO… LA PAROLA SI FECE CARNE

Padiglione della Santa Sede

56. Esposizione Internazionale d’Arte della Biennale di  Venezia

La Santa Sede ha partecipato per la seconda vol ta nel  2015 al la Biennale d’Arte di
Venezia,  con un Padigl ione ispirato al  Nuovo Testamento:  In Pr incipio… la parola s i
fece carne è i l  tema scel to dal  Commissar io,  i l  Card.  Gianfranco Ravasi ,  Presidente del
Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura,  che ha voluto venisse svi luppato i l  tema del  “Pr incipio”,
passando dal  r i fer imento al la Genesi del l ’ediz ione del  2013 a quel lo del  Prologo del
Vangelo di  Giovanni .

I  due pol i  essenzial i  intorno a cui  s i  ar t icola la strut tura del  Padigl ione, curato da Micol
Fort i ,  sono: innanzi tut to la Parola t rascendente,  che è “ in pr incipio” e che r ivela la natura
dialogica e comunicat iva del  Dio di  Gesù Cristo (vv.  1-5);  ad essa si  unisce la Parola
che si  fa “carne”,  corpo, per portare la presenza di  Dio nel l ’umanità,  soprat tut to là dove
questa appare fer i ta e sof ferente (v.  14).  Con i l  loro “ incrociarsi”  la dimensione “vert icale-
trascendente” e quel la “or izzontale- immanente” cost i tu iscono i l  cuore del la r icerca.

Le due “ tavole” del  Prologo giovanneo sono dunque i l  fu lcro del la r i f lessione dal la quale
prendono vi ta le opere dei  t re art ist i ,  indiv iduat i  dopo una lunga selezione, secondo alcuni
precis i  cr i ter i :  la consonanza del  r ispett ivo percorso col  tema prescel to,  la var ietà del le
tecniche art ist iche, l ’ internazional i tà e la diversi tà di  provenienza geograf ica/cul turale,  e
soprat tut to i l  carat tere ancora aperto e in evoluzione del la loro r icerca.
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Un dinamismo dialett ico a tre voci

Micol  Fort i ,  Curator

Due sono i  pol i  intorno a cui  ruota e prende forma i l  progetto del  Padigl ione del la Santa
Sede: i l  Logos e la carne .  I l  logos stabi l isce un rapporto,  un’armonia,  una mediazione; la
carne impone un’ immanenza, una traccia,  un processo di  in-carnazione.

I l  loro inscindibi le legame produce un dinamismo dialet t ico,  i r regolare,  e l l i t t ico,
bruscamente accelerato,  precipi tosamente ral lentato,  per sol leci tare negl i  ar t is t i  come nel
pubbl ico,  la r i f lessione su un binomio posto al la radice del l ’umanità.

Tre gl i  ar t is t i ,  tut t i  g iovani ,  d i  d iversa provenienza, esper ienza, v is ione et ica ed estet ica,
chiamat i  a dare corpo al l ’ idea evocata nel  Prologo del  Vangelo di  Giovanni .

Monika Bravo, colombiana di  nasci ta,  internazionale di  formazione, americana d’adozione,
ha elaborato con sapienza e cura una narrazione scomposta e r icomposta su 6 schermi e
al t ret tant i  pannel l i  t rasparent i ,  post i  su paret i  potentemente colorate.  In ogni  composiz ione
Natura,  Parola – scr i t ta e detta – e Astrazione art ist ica s i  presentano qual i  e lement i
at t iv i  d i  una vis ione eur ist ica,  aperta ad un margine di  indeterminatezza sper imentale
nel l ’e laborazione di  un nuovo spazio percett ivo e di  una pienezza sensor ia le,  at t raverso i l
garbo e la “manual i tà”  poet ica con cui  l ’ar t is ta usa i  media tecnologic i .

 

La r icerca del la giovane macedone, Elpida Hadzi-Vasi leva, fonde abi l i tà art ig ianal i ,
conoscenze scient i f iche e una potente v is ione estet ica.  Per i l  Padigl ione ha progettato
un’ istal lazione monumentale,  archi tet tonica,  i l  cui  “ tessuto”,  quasi  una pel le,  un manto,
accogl ie i l  v is i tatore in una dimensione f is ica e s imbol ica ad un tempo. Real izzato con
mater ia le organico di  scarto,  in un tragi t to che dal  ready-made conduce al  re-made ,
l ’ar t is ta crea un drappo che è insieme r icamo e superf ic ie,  presenza f is ica e t rasparenza,
strumento di  suggest ione e sorpresa.

 
La carne si  fa stor ia,  nel la real tà rest i tu i ta senza fals i f icazioni  dal  fotografo t rentenne
Mário Maci lau.  La ser ie di  9 fotograf ie in bianco e nero,  real izzate a Maputo,  capi ta le del
Mozambico dove l ’ar t is ta è nato e lavora,  sono dedicate ai  ragazzi  d i  strada che ancora
bambini  s i  t rovano ad af f rontare la v i ta come sopravvivenza. Non si  t rat ta di  un reportage,
ma un’opera poet ica che r ibal ta i  nessi  t ra l ’Adesso e i l  Già stato,  i l  Vic ino e i l  Lontano, i l
Vis ib i le e i l  Non-vis ib i le.  I l  tema del l ’or ig ine e del  f ine di  ogni  at to art ist ico è portato dal la
forza del la composiz ione fotograf ica a confrontarsi  con l ’agonia del  reale.

 
Conferenza Stampa di  presentazione: 9 apr i le in Sala Stampa del la Santa Sede.
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Monika Bravo (1964),  nata e cresciuta in Colombia,  oggi  v ive e lavora a New York;  la
macedone Elpida Hadzi-Vasi leva (1971),  at tualmente v ive e lavora a Londra;  i l  fotografo
Mário Maci lau (1984),  nato e cresciuto a Maputo,  in Mozambico, dove abi ta.

I l  catalogo del  Padigl ione, a cura di  Micol  Fort i  e El isabetta Cr istal l in i ,  ( i ta l iano e inglese -
Gangemi Edi tore),  o l t re al  saggio introdutt ivo di  Gianfranco Ravasi ,  centrato sul  tema del
Padigl ione, cont iene test i  d i  Micol  Fort i ,  El isabetta Cr istal l in i ,  Ben Quash, Octavio Zaya e
Alessandra Mauro, schede e apparat i .

Cr i ter i  d i  sobr ietà ed economici tà hanno guidato la progettazione e l ’a l lest imento del
Padigl ione, a cura del l ’arch.  Roberto Pul i tani ,  i  cui  cost i  sono stat i  totalmente sostenut i
dagl i  Sponsor,  che a var io t i to lo hanno reso possibi le questo importante progetto.

L’ inaugurazione uf f ic ia le del  padigl ione è avvenuta al la presenza di  S.  Em. card.
Gianfranco Ravasi ,  venerdì  8 maggio al le ore 16.30.


